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C O N O S C E R E
il popolo italiano

D a un popolo  in guerra  ,che affronta 
con la seren ità  nativa  del suo tem p era ­
m ento  tu tte  le n ecessità , restrizioni, esi. 
genze che sono im poste  dallo  sta to  
bellico che cosa è m eglio, e p iù  a rd en ­
tem ente  desid era to  e desiderab ile  p re s ­
so am ici e tan to  p iù  p resso  avversari e 
nem ici, di una  im pressione di un giudi­
zio che siano, o ltreché veritieri, o ltre­
ché onesti, sovra tu tto  ed  inanzitu tto  in­
telligenti?

Non c ’è nulla che irriti ed offenda 
com e l’im pressione, e il giudizio che 
p rocedono  d a  ignoranza e d a  m alafede  
che si sen te  de tta ti d a  quella  m odern is­
sim a form a di guerra  in cui l’Inghilter­
ra  ab itu a ta  a p a g a r col sangue altrui e 
ad  essere  esosa risparm iatrice  del p ro ­
prio , ha  m ostra to  di eccellere  in questo  
conflitto.

E,' con questo  sen tim ento , direm o 
m eglio con questo  senso  — franco, 
scevro d a  ogni m enzogna, puro  d a  o- 
gni van ità  — che il nostro  popolo  m en­
tre ha  letto  recentissim e e fedeli d e ­
scrizioni del suo sta to  d ’anim o di fron­
te alle restrizioni belliche, in questo  
au tunno  e alla  soglia de ll’inverno, co ­
m e quella de ll’«A ngriff», ha  sorriso, 
com ’esso  sa  sorridere , ne ll’ap p ren d ere  
le s tup id ità  de lla  p ro p ag an d a  inglese.

C he l'Ingh ilte rra  sia, in fa tto  di cono­
scenze degli a ltri popoli, a sso lu tam en­
te d ig iuna, è arcino to . T ra  l’E uropa  e 
L ondra  c ’è la  M anica. Di più, il p o p o ­
lo dai cinque p asti, che si considera  il 
depositario  de ll’eccellenza um an a  p e r­
chè  e ra  b en  provvista di ogni ben  di 
Dio, è p a ragonab ile  al ricco signore 
che  d isp rezzava tu tto  e tu tti, anche  i 
convitati alla sua  m ensa.

Le idee convenzionali sono dure  a 
m orire, quan d o  c ’è l’in teresse  — e la 
voglia — a  farle  durare .
> Sulla psicologia del popo lo  italiano, 
m alg rado  tan ti con ta tti, tan te  em igra­
zioni e tan ta  sto ria  il convenzionalism o 
è an co ra  p o sa to  ad  a rte  com e una m uf­
fa. M a anche  qui, su questo  settori; 
l’Inghilterra è fa ta lm en te  d e s tin a ta  a 
p e rd ere , contro  tu tte  le sue speranze , 
i suoi intrighi, le sue m enzogne.

P oiché in g uerra  è g iocofo iza p a rla ­
le  anche di un  fron te  in terno , b isogna 
p roc lam are  che le arm i del fronte in ter­
no del popo lo  italiano, che esso  m an eg ­
gia con in superab ile  b rav u ra  sono  : la 
sua trad izionale  p ro v a ta  so b rie tà  ; il 
suo  orgoglio  che deriva d a lla  e sp erien ­
za di u n a  storia  m illenaria. L a  d iscipli. 
na  ita liana  è una  d iscip lina consapevo­
le, assa i più in teriore  che form ale, non 
è ipocrita .

Il popo lo  ita liano , che pari a ll’o rgo­
glio possiede  il senso  della  giustizia può 
ben  concedersi il lusso — nella  sua  vi­
vace  fan tasia  m ed ite rran ea  — del sorri­
so e de ll’arguzia , pur in m ezzo ad  una  
guerra , ai suoi lu tti e ai suoi sacrifici.

M a q u esta  è superio rità  di spirito , 
che i signori britannici lenti ed  ottusi ed 
ingenerosi non po tranno  m ai cap ire . 
C ’è, lo sap p iam o  bene , l ’ap p u n to  della 
tenac ità .

Il popo lo  italiano  non è co stan te . N on 
tenace  un p o po lo  che h a  lo tta to  un  se ­
colo p er la  sua  u n ità?  N on ten ace  un 
popo lo  che col suo lavoro  ha  civilizza­
to  continenti? N on ten ace  un  popolo  
che in tre n ta n n i h a  fa tto  guerre  ed  è 
s ta to  p resen te , a ttivam en te  p resen te  in 
tu tte  le grandi crisi eu ropee?

G iustam en te  i giornali d e ll’a llea ta  
G erm ania  scrivevano che le m anovre 
p ro p ag an d is tich e  di L ondra si b asan o  
su un giudizio a sso lu tam en te  falso del, 
la psico logia  italiana.

E  lasciam ole sven tag liare , co teste  
m anovre. Sono d estin a te  a spun tarsi 
contro  la rea ltà  d e ll’an im a ita lian a  che 
è irrem ovibile quando  si tra tti del p re ­
stigio e de ll’esistenza  della  P a tria .

Morsicato da insetti
L e m orsica tu re  o p u n tu re  J> inse tti 

richiedono u n a  cura  an tise ttica . L ’un ­
guento  F oster neu tralizza il .’e leno  e 
ca lm a il do lore  e l’irritazione. N on si 
frega  via tro p p o  facilm ente  e ferm a 
un buon p reventivo , p e rch è  gli insetti 
non possono  soffrire q uesto  balsam o 
an tise ttico . O vunque : L . 7

D ep. G en. C. G iongo, M ilano. 
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FABBRICATO IN ITALIA

Volti
del nostro popolo

Lo incontriam o spesso , fra  u n a  so sta  
e l’altra  della  vita  c ittad ina  quando  ne 
fuggiam o quasi per un  istintivo b isogno 
di riposo dello  spirito  e dei nervi, e al­
lora solo il vederlo  ci d à  u n a  inconscia 
sensazione s tran a  che non ci ferm iam o 
m ai ad  analizzare : sem bra  la p rom es­
sa rassicu ran te  di ùn  lem bo di p ace , 
com e se con la sua  sola p resenza  p o r­
tasse  in sè ,e ci offrisse quasi, qualche 
cosa di quel suo com plesso  invidiabile 
che a ttinge  a ll’«hum us, alle forze v ita ­
li della  terra.

A ltre  volte  ce lo troviam o di fronte 
com e per caso , fra un  treno  e l'a ltro  
un affaccendarci e un  a ltro  alla fine di 
una  s tag ione  e al princip io  di un’ a ltra  ; 
gli lanciam o u n a  rap id a  occh ia ta  di­
s tra tta  che tro p p e  cose non ci consen ­
tono sofferm arci un poco  con noi s te s­
si in quell’attim o o con lui, e la  risp o ­
sta  è sem pre  quella  im m utabile com e 
le leggi d e ll’un iverso  : p ecca to  che ci 
sfiori a p p e n a  in quel m om ento , non a b ­
b iam o tem po , dobb iam o an d are  o ltre, 
il nostro  pensiero  ne è già lon tano  m a 
il cuore ha  avvertito  il leggero  incan ta , 
m ento  che l’ha  sfiorato e m en tre  noi 
fuggiam o si volge a  g u ard a re  indietro 
con  un velo leggerissim o di nostalg ia

H a  una  civiltà tre  volte m illenaria e 
vive in u n a  sem plicità  prim itiva, il no ­
stro  sch ie tto  popolo  dei cam pi ; com e 
i pasto ri, i pescato ri e i carbonari dei 
boschi, conservando  una  verg in ità  di 
costum i e di sen tim enti com e dovettero  
p essed erla  i nostri lontani progenitori 
de ll’e tà  defla p ie tra .

U om ini rustici, il cui a sp e tto  è tu t ta ­
via m ansueto  e bonario . Li ved iam o al­
le prim e luci del m attino  con gli a rn e ­
si in spa lla  scendere  ài lavoro  : un  c a p ­
pellaccio  in te s ta , la b o rracc ia  colm a - 
anche  qui, san ta  bo race la  ! -, gli abiti 
consum ati d a lla  fa tica  che rivelano i 
m uscoli forti e abb ronzati. Sono lavo­
ratori indom iti e stanno  a ll’a ra tro  co ­
m e un opera io  al b anco  di lavoro. Am­
m ano  la so litudine e la p ace  incon tra ­
s ta ta  che scende dalle  m on tagne  ; di 
rad o  si vedono acco p p ia ti tranne  la  do . 
m enica a ll’u sc ita  della  M essa o fuori 
il g iardino de ll’osteria . S cam biano  po ­
che  paro le  le quali cadono  sem pre  a t­
torno all’e te rno  inesaurib ile  argom ento  
della  tè rra  e de lla  fam iglia. Sono timi 
di a volte com e fanciulli e vera  confi­
denza  non l’hanno  che con la vanga e 

‘ con le b estie .
L ’Italia operosa  che ha  b isongo di 

d are  p an e  e lavoro  ài suoi figli prblificì 
e sa lta  la fa tica  d e ll’uom o curvo sui 
cam pi che  con il suo sudore rende b e ­
ned e tto  il p an e  della  nostra  m ensa.

Sono gli stessi uom ini che a un co ­
m ando  non esitano  a  cam biare  la van­
ga con il fucile, senza echi di a p p la u ­
si, senza porsi problem i e soluzioni 
com plicate  tu tto  rien tra  nefl’ord iri; n a ­
tu ra le  delle cose com e nelle epoche 
p iù  rem ote, quando  le occupazioni del­
l’uom o erano  la cacc ia  e la guerra.

U om ini sem plici, lontani d a  ogni om ­
b ra  di re tto rica  : il volto asc iu tto  e chiù, 
so p o treb b e  far supporre  una  insensib i­
lità  in teriore, m a dopo aver vissuto con 
loro, m ang ia to  al loro desco  e resp ira to  
l’azzurro  del loro cielo, sen tiam o che 
quella  im m obilità che ce  li fa apparire  
a volte com e pietrificati non è a ltre  che 
la  len ta  o p era  dell'incan tesim o  della  
so litudine che p er secoli di generaz.oni 
ha  fasc ia to  loro l’an im a, la  quale  non 
m anca  affatto  di u n a  sensib ilità  p ro fon­
d a  e in telligen te.

Facile  a  com m uoversi alla  p red ile tta  
m usica verd iana  e ad  obbedire  con 
sem plicità  alla voce della  fan fara  d a  
cam po  che lancia il r ich iam i, il nostro 
popo lo  dei cam pi, soffocando una  com ­
m ozione b en  più g rande che lo irrigidì, 
se.; im provvisam ente sca ttan te  in piedi 
su ll’a tten ti, è pu r sem pre  la p iù  g ran ­
de ricchezza della  nostra  terra .

annele

LA VERA F L O R E L I N E
restituisce ai capelli bianchi 
il color primitivo senza mac- 

A t B  chiare. — Innocua. L 10.
Per posta L. 13 anticipate.

Depilatorio “ THOMAS,,
In polvere, inodoro.Levai peli 
in 5 minuti Innocuo. L. 8.

* ........  Per posta L. 10 anticipate
Faimacia Don. BOGGIO - TORINO

Via Rerthollett 14

Il Foro Boario
ed i m ercati

D a qualche tem po  il nostro  m ercato  
bovino, sub isce, di tan to  in tan to , inat­
tese  b a ttu te  d ’asp e tto , p er cui si a rre ­
sta , vuoi p e r .vicissitudini politiche, m i. 
litari o previdenziali, vuoi p er m alattie  
del bestiam e ; il tu tto  a scap ito  gravis­
sim o del com m ercio . E  d#i q u es ta  stasi 
fo rzata  ne consegue altresi che la nu­
m erosa  ca tego ria  di am bulan ti, solita 
a riversarsi sulla nostra  p iazza, ap p o r­
tando  quella  a ttraen te  m aggiore  gaiez­
za e v ivacità  ai m ercati, m assim e al 
m arted ì, va d isertando  com pletam ente , 
donde altro  danno  p e r gli ese rcen ti ac- 
quesi, non indifferente.

E ’ risapu to  che i M ercati sono un ra ­
duno di persone d ’affari, p er la  com pe­
ra e vend ita  ; quindi l’an im a del com ­
m ercio . Egli è perciò  che i nostri A n te­
nati tenevano  in a lta  considerazione i 
m ercati, in partico la r m odo quello d<d 
bestiam e.

M a d acché, nel 1168 .evnne fonda ta  
sui confini d e l C ontado  A cquese , la 
C ittà di A lessandria , in onore del Pon 
tefice A lessandro  III, d a ta  la sua  posi­
zione geografica e topografica , nonché 
! accortezza  colla  quale i suoi dirigam i 
sep p ero  negoziare  utili tra tta ti com m er. 
ciali coi vicini, specia lm en te  con G eno­
va e con lo sm em bram ento  della  nostra  
D iocesi p er costitu ire quella  di A lessan­
dria, nel 1175, cau sa  dei prim i dissidi e 
guerre , ne  avvenne notevole d ecrem en ­
to alle C ittà  confinanti. E  la  nostra  A c. 
qui, p rim a di tu tte , ne risentì notevole 
pregiudizio.

A  tali prim iere ragioni, u n ’a ltra  ben  
tosto , se ne agg iunse .quella  cioè del 
l ’insabb iam ento  del P o rto  di Savona 
da  p a rte  dei G enovesi.

Se stre tti e frequenti furono i rap p o r­
ti coll’an tica  S abatio , i tem pi nuovi 
non avevano  giovato che a  renderli più 
uniti e v incolati ; m a colla ostruzione 
del m enzionato  P orto , venne m eno, >1 
cen tro  della  com une attiv ità  com m er­
ciale, p er cui fu g iocoforza, rivolgere 
altrove lo sguardo , in cerca  di nuovi 
m ercati.

E  p er colm o, a  m aggior svan tàgg io  
nostro , sorsero  in seguito  i M ercati di 
Spigno, di Ponti, di M onastero  Bormì- 
da  colla fiera m ensile , quelli di N izza 
M onf. e di A sti, m assim e dopoché 
q u es t’u ltim a C ittà  fu e re tta  a  P rovincia.

L e Civiche A m m inistrazioni p a ssa te , 
conscie di tan to  danno, non indugiaro­
no, e ben  to sto  si accinsero  a lla  ricerca  
d ’ogni m ezzo p er co rrere  ai ripari, 
c reando  agevolezze, a rea  m eglio a d a tta  
per il m ercato  delle  bovine, e possibili 
com odità.

O n d ’è che noi abb iam o già assistito  
a simile m ercato , il quale  d a  anni ed  
anni si teneva  sullo spiazzo del caffè 
del Circolo a  palazzo  Z unino , a ll’om ­
b ra  di annosi p la tan i s ta ti in séguito  
ab b a ttu ti co n tem p o ran eam en te  al peso  
pubblico , p e r far luogo a ll’ap p lau d ita  
p a le s tra  in fantile, oasi pu r anco  deli­
ziosa p er m olte  persone d ’e tà , m assi­
m e nelle g iornate  e se ra te  afose.

E, d u ran te  la  fiera di San G uido, ora 
rido tta  a soli due  giorni, i bovini trova­
vano an co ra  sfogo lungo il corso  C a­
vour sino al term ine del m orituro viale 
Savona. |

(continua) T. Monaco

Municipio di Acqui
'II P re fe tto  v ista la legge 24 aprile  

1941 X IX  n. 385. A  parziale  e tem p o ­
ran ea  m odifica di quan to  stab ilito  con 
p reced en te  D ecreto  P refettiz io  n. 3914 
del 4 m aggio  1941 X IX  d e c re ta :.

A rt. 1 ) A  partire  da l 17 o ttob re  co r­
ren te  e fino a  nuovo ordine la  vend ita  
e som m inistrazione dei salum i freschi 
e del p rosc iu tto  co tto  p o trà  essere  effet­
tu a ta  in tutti i giorni della  se ttim ana.

A rt. 2) L a  p resen te  disposizione en ­
tia  in vigore im m ed ia tam en te  e dovrà 
essere  p o rta ta  a conoscenza  degli in te ­
ressa ti con la  avvertenza  che si tra tta  
di provvedim ento  di ca ra tte re  tem p o ­
raneo .

A lessandria  16 o tto b re  1941
IL P R E F Ç T T q  
D. S oprano

MOTIVI. . .
di cronaca.

1 G iornali hanno  riferito di una  va­
langa di le tte le , dichiarazioni - n >n m e­
no di 3.000 - fa tte  recap ita re  ad  una si. 
gnorina di un paesello  p resso  Im peria. 
L a  signorina o chi p er essa  aveva affi­
d a to  una sua  fo tografia ad  una  R ivista, 
che senz’altro  pubblicò . Con quale  sco­
po  non si sa  : a lm eno non risulta ben 
chiaro. Si sa  so ltan to  che dalla  fo to­
grafia la ragazza  d im ostra  di avere  cir­
ca  v en t’anni, m en tre  ne ha a p p en a  14.

U n prodigio di bellezza? O  la p ro ­
spettiva  di un buon  affare m atrim onia­
le? C hissà cosa  av rà  pensato  la fanciul. 
la, leggendo tu tte  quelle d ichiarazioni 
o proposte  d i... am ore.

C erto il suo cuoricino avrà  sussu lta to  
di gioia e di orgoglio  vedendosi fa tta  
s " I no a  tan to  fervore li am m irazione, 
.n confronto  di an te  coetanee  e anche 
più anziane, che  d esiderano  di trovare 
un am m irato re , un  am ante

Trem ila am m iratori, che bazza - a- 
v rà  esc lam ato  la  ragazza. E  se avesse 
dovuto  scegliere , com e se la sa rebbe  
cav a ta  ?

O ra , pensiam o noi, se p er trovare 
tan ti d ich iaratori b a s ta  pubblicare  una  
fo tografia, tu tte  le ragazze possono  i- 
m itare  la fo rtu n a ta  di Im peria II p ro ­
b lem a della  sua  felicità  avvenire è fa­
cilm ente risolto.

L a cosa  ha  defl’inverosim ile, d a ta  la 
nessuna no to rie tà  o celebrità  della  fan ­
ciulla. A p p en a  u n a  poe tessa  Saffo, u- 
na  Eloisa, u n a  B eatrice, u n a L aura , o 
una  diva del cinem a, o una  m ilionaria 
possono  van ta re  ta n ta  m esse di m issive 
M a u n ’um ile fanciu lla  ap p a rsa  afl’ono. 
re della pubb lic ità  per u n a  sem plice 
fo tografia ha  proprio  del so rp renden te  
Può accad ere  che qualche ragazza  p os­
sa  essere  rico rd a ta  m agari u n a  volta al 
giorno, con  una  sem plice carto lina il­
lu stra ta  o con un  pensiero , una  sem pre  
dallo  stesso  am m ira to re  p iù  o m eno 
degno. M a tre  m ila dichiarazioni d a  o- 
gni p a rte  del bel P aese , è veram ente  
un singolare «record».

M orale : ogni fanciulla non si sm ar­
risca ... Se non ha  il p iacere  di trovare 
am m iratori, pubblich i u n a  sua  fo to ­
grafia - na tu ra lm en te  delle p iù  riuscite 
.  vedrà  che troverà num erosi d ich ia­
ranti. A vrà solo l ’im barazzo della 
sce lta ...

B e n e f i c e n z a .
P ersone am iche della  ca ra  P ierina 

G hiazza, in cam bio  dei fiori caduchi, 
offrono con  p eren n e  ricordo L. 10C a l­
la Socie tà  delle D am e di C arità  in suf­
fragio della  carissim a E stin ta .

L ’E nte  benefica to  sen titam en te  rin- 
g iazia .

D al se ttim anale  «11 Bosco» organo  
del C om itato  N azionale F oresta le  e 
M ontano, del 16-30 se ttem bre  u . s ., ri­
portiam o, p e r debito  di im parzialità , le 
seguenti osservazioni su  i :

I M AESTO SI PLATAN I
sulla Acqui-Savona

minacciati di abbattimento
U n consapevo le  grido di a llarm e ci 

giunge p e r ten ta re  il sa lvatagg io  di un 
m aestoso  e storico  viale di p la tan i esi­
sten te  sulla  s tra d a  provinciale A cqui- 
Savona, a p p e n a  fuori da lla  c ittà  delle 
benefiche term e.

Si tra tta  del viale di p la tan i g iganti, 
nella asso lu ta  m agg io ranza  in p ieno  ri­
goglio, che si vuole sia  s ta to  p ian ta to  
nel 1811 p e r onorare  la  nasc ita  de l R e 
di R om a.

E ’ un m onum ento  este tico  e storico, 
di cui - conform e ci viene p rean n u n cia , 
to  - sa reb b e  im m inente  la  fine, e sem ­
pre p er la  rag ione . a ltre ttan to  sto rica  - 
che gli a lberi, se  sono belli a  vedersi, 
valgono p er u n a  ta l c e rta  m aggioranza, 
m olto di p iù  quando  sono a b b a ttu ti e 
convertiti in  denaro .

Se l’allarm e, com e abb iam o m otivo 
di ritenere  p e r la  se rie tà  della  p rove­
nienza, è fondato , noi vogliam o pur 
am m ette re  che  vi sa ran n o  le dovu te  ra ­
gioni d ’indole locale che abb iano  insp i­
ra to  la idea . M a vogliam o an ch e  rite ­
nere  e ferm am en te  ritenere , che so rga 
q ualche  au to revo le  voce a conciliare le 
esigenze di A cqui, qualunque esse  sia ­
no, con  la  conservazione, invocatissìm a 
d e ll 'a rb o reo  m onum ento  este tico , s to ­
rico e sa lu ta re .

CITTA DI ACQUI
Collegio Convitto “ De Am icis,,
Scuole Elementari Comunali
R. Scuola di Avviamento Professionale a tipo Commer­

ciale ed Agrario
R. Ginnasio e Liceo Classico
Scuola Media Unica
IV Corso Integrativo interno autorizzato per l’ammissione: 

all’Istituto Magistrale Superiore 
all’Istituto Tecnico Superiore e al Liceo Scientifico 
all’Istituto Nautico e all’Istituto Super. Enologico

CONVITTO - SEMICÓNVITTO 
DOPOSCUOLA

IL DIRETTORE : Prof. Mario Perassi

RICORDI DI ACQUI
RIPARAZIONI PENNE STILOGRAFICHE

Libreria - L a  S c o l a s t i c a  - già Bussi e C.
Via Vitt. Em. 23 • ACQUI

INGROSSO e DETTAGLIO per Libri - Carta - Cancelleria 
Cartoline in genere - Penne stilografiche comuni e di marca 

Vasto assortimento Articoli Religiosi e per regalo 
Profumerie - Portaritratti - Valige - Borsette e Giocattoli.

A .C O R N A G L IA «F igli
INGROSSO A U .Q I  II d e t t a g l io

CORSO DANTE, 7

NOVITÀ Ricco CAMICIE
PRIMAVERILI assortimento CRAVATTE

ESTATE GUANTI
BORSETTE PER SIGNOR̂  - V̂ LIGIERIA - GIOCATTOLI

ULTIME CREAZIONI IN

CARROZZINE E SEGGIOLINI PER BAMBIN I
1

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA

Prof. Doti Emanuele Delfino
Chirurgo Primario e Direttore 
dell’Ospedale Civile di Acqui

Consultazioni nello studio in
VIA XXVIII OTTOBRE N. (Casa Accusai»)

Visite gratuite per i poveri presso l'Ospedale 
Civ’le. Ogni martedì e venerdì dalle 9-11 

TELEFONO 51

Malattie degli occhi 
Dott. F. Durando

SPECIALISTA
Oculista dellTstituto Naz. Fascista Infort 

Fiduciario della Cassa Mutua 
Infortuni Agricoli

Casa di tura io Alessandria
Via Nuova Legnano 5, - Telefono 15-28 

Angolo Via U. Rattazzi
ACQUI - Vicolo della Schiavia, n. 1

Tutti i  Martedì e Venerdì

Qott. B a t o r i  G i u s e p p e
SPECIALISTA

OSTETRICO - GINECOLOGO

ACQUI - Vicolo Schiavia (Casa Barone 
Ing. Accusani).

• MARTEDÌ — Sino alle ore 16.
ALESSANDRIA - Via Trotti, n. 38 
Telefono 17-55,

FA R M A C IA  DI T U R N O  
D a dom ani D om enica 

SBURLATI già Piacenza
V ia G aribald i

MAGAZZINI
BIELLESI

ACQUI -  Corso Cavour, 2 - ACQUI
(Palazzo Giacobbe Marco -  Olii)

X o X  Stoffe Uomo
Produzione della famosa 
INDUSTRIA LANIERA di BIELLA

PREZZI DI FABBRICA

Ricco asse riimento SOPRABITI 
confezionati per Uomo.

OFFICINA GAS -  ACQUI
CARBONI - Coke

Antracite
Macchina - Legna 
Carbone di Legna

I ANNUNZI SANITARI

VILLA di SALUTE "SET
Per la CURA delle MALATTIE NERVOSE e MENTALI

Trattamento della Paralisi progressiva e delle schizofrenie 
con tutti i metodi più moderni di cura 

Malarioterapla - Insulina e Cardiazol terapia - Elettroshock 
Direttore; Dott. M. DEMICHELIS -  Medio! interni: Dott. C. PEMICHELI3 -  Dott. I. AMERIO 

Assistenza Suore Nazzareno -  Ufficio in TORINO -  CORSO OPORTO, 12


